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CLAUSOLA DI MEDIAZIONE

DLGS N 28/2010, ART 5 c. 5

(…)

5. Fermo quanto previsto dal comma 1-bis e salvo quanto disposto dai 

commi 3 e 4, se il contratto, lo statuto ovvero l'atto costitutivo dell'ente 

prevedono una clausola di mediazione o conciliazione e il tentativo non 

risulta esperito, il giudice o l'arbitro, su eccezione di parte, proposta 

nella prima difesa, assegna alle parti il termine di quindici giorni per la 

presentazione della domanda di mediazione e fissa la successiva 

udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 6. Allo stesso 

modo il giudice o l'arbitro fissa la successiva udienza quando la 

mediazione o il tentativo di conciliazione sono iniziati, ma non conclusi. 

La domanda è presentata davanti all'organismo indicato dalla clausola, 

se iscritto nel registro, ovvero, in mancanza, davanti ad un altro 

organismo iscritto, fermo il rispetto del criterio di cui all'articolo 4, 

comma 1. In ogni caso, le parti possono concordare, successivamente al 

contratto o allo statuto o all'atto costitutivo, l'individuazione di un 

diverso organismo iscritto.

Art. 5 c. 1bis

L'improcedibilità deve essere 

eccepita dal convenuto, a 

pena di decadenza, o rilevata 

d'ufficio dal giudice, non 

oltre la prima udienza.



CLAUSOLA DI MEDIAZIONE

Tribunale Siena, Sentenza 03/04/2014, n. 172
La clausola contrattuale conciliativa, la quale statuisce l'obbligo del preventivo tentativo di conciliazione prima di adire alla competente autorità giudiziaria, è inefficace qualora sia carente 
dell'espressa sanzione di improcedibilità.

Tribunale di Milano, 18 luglio 2016
La mancata sottoposizione della controversia al tentativo di conciliazione contrattualmente previsto (come in caso di mediazione c.d. concordata ex art. 5, comma 5, d.lgs. 28/2010) non 
attiene all’inammissibilità e/o improcedibilità della domanda (I).
In caso di clausola contrattuale, con la quale le parti decidano di conferire ad un terzo il solo incarico di esperire un tentativo di conciliazione, per le eventuali controversie che insorgano, 
non contenente alcuna espressa previsione di improcedibilità, la mancata sottoposizione della controversia al tentativo di conciliazione rileva soltanto sotto l'aspetto dell'adempimento 
contrattuale e non attiene, invece, al profilo della inammissibilità e/o improcedibilità denunciato da parte convenuta (I).

Tribunale di Taranto, 22 agosto 2017
Questo tribunale non può che condividere l’orientamento interpretativo della giurisprudenza di merito secondo cui la clausola contrattuale conciliativa, la quale statuisce l’obbligo del 
preventivo tentativo di conciliazione prima di adire l’autorità giudiziaria, è inefficace qualora sia carente dell’espressa sanzione di improcedibilità, dovendosi osservare che l’eventuale 
violazione della previsione contrattuale risulta astrattamente inidonea a riverberarsi sull’esito del giudizio (I).

Tribunale di Roma, 4 novembre 2017, n. 20690
Va dichiarata l’improcedibilità della domanda per mancato esperimento del tentativo di conciliazione concordato dalle parti. In particolare va affermato che nell’attuale momento storico, 
la politica giudiziaria contrassegna l’ordinamento giuridico con sistemi di soluzione alternativa delle controversie (A.D.R., alternative dispute resolution), in cui il patto con cui le parti 
vincolano il diritto di agire in giudizio al previo esperimento del tentativo di conciliazione, attraverso lo strumento della mediazione, deve ritenersi valido e legittimo senza per ciò violare il 
diritto di difesa. La mediazione assistita, infatti, risponde al criterio di terzietà. Ebbene, quando la mediazione non è obbligatoria, le parti ben possono espressamente indicarla come 
condizione di procedibilità, dovendo ritenersi nella disponibilità delle parti medesime la subordinazione della lite alla previa sottoposizione del rapporto controverso ad un terzo come 
condizione di procedibilità di cui all'art. 5, comma 1-bis, del d.lgs. n. 28/2010 (I) (II).

Tribunale di Bologna, 25 giugno 2018
In tema di mediazione obbligatoria per volontà delle parti, qualora sia stata espressamente eccepita l'improcedibilità della domanda sulla base della clausola di mediazione (per omesso 
esperimento del procedimento conciliativo), sebbene l'art. 5, 5° co., d.lgs. 4 marzo 2010, n. 28 (http://osservatoriomediazionecivile.blogspot.com/2017/09/4617-dlgs-4-marzo-2010-n-28-
aggiornato.html) sia stato oggetto di differenti interpretazioni circa la questione della sanzione dell’improcedibilità della domanda come effetto dell'omesso esperimento del procedimento 
di mediazione, nel caso in cui non sia stato esperito il procedimento di mediazione e a fronte della tempestiva eccezione sollevata dal convenuto, va assegnato alle parti il termine di 
quindici giorni per la presentazione della domanda di mediazione, così come prescritto dall'art. 5, 5° co., d.lgs. cit. (I) (II).

http://osservatoriomediazionecivile.blogspot.it/2014/11/6114-dlgs-4-marzo-2010-n-28-aggiornato.html
http://osservatoriomediazionecivile.blogspot.com/search/label/clausola%20di%20mediazione
http://osservatoriomediazionecivile.blogspot.com/2018/09/3818-dlgs-4-marzo-2010-n-28-aggiornato.html
http://osservatoriomediazionecivile.blogspot.it/2017/09/4617-dlgs-4-marzo-2010-n-28-aggiornato.html
http://osservatoriomediazionecivile.blogspot.com/2017/09/4617-dlgs-4-marzo-2010-n-28-aggiornato.html


CLAUSOLA DI MEDIAZIONE

Clausola di mediazione per contratti 
In relazione a tutte le controversie derivanti dal presente contratto o 
connesse allo stesso le parti si obbligano a ricorrere al Servizio di 
mediazione gestito da … (a pena di improcedibilità?)

Clausola di mediazione per Statuti 
Tutte le controversie che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al 
rapporto sociale/associativo che dovessero insorgere tra i soci/associati 
oppure tra i soci/associati e le società/associazioni e quelle promosse 
da o contro amministratori, sindaci o liquidatori saranno sottoposte al 
tentativo di mediazione gestito da… (a pena di improcedibilità?)

Clausola multistep
Aggiungere al fondo: Qualora il procedimento di mediazione non si 
concluda con la conciliazione delle controversie, le medesime saranno 
risolte mediante un arbitrato disciplinato dal Regolamento della 
Camera Arbitrale del Piemonte. 
Eventualmente precisare sede dell’arbitrato, collegio arbitrale/arbitro 
unico…
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